Claudio Schermi alla Presidenza FIDB

THE POWER OF PARTNERSHIP

La Forza del Gruppo
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  LA FORZA DEL GRUPPO
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  AREA TECNICA: 


a)  COMMISSIONE TECNICA FEDERALE

b)  TECNICI FEDERALI

c) TECNICI SOCIETARI

d) TECNICI REGIONALI

e) ALTRI ASPETTI TECNICI:


-
Formazione
-
Calendario Gare e Festival
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 ORGANIZZAZIONE PERIFERICA 
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  SETTORE PROMOZIONE E PROPAGANDA   
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   PROGETTO SCUOLA – UNIVERSITA’ – AZIENDE 
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  LE DONNE IN ROSA 
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 DRAGON BOAT PER DISABILI  
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  SETTORE ARBITRALE
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  CAMPI DI GARA e ORGANIZZAZIONE MANIFESTAZIONI

[image: image10.png]



  I GRANDI EVENTI INTERNAZIONALI
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  COMUNICAZIONE E PUBBLICHE RELAZIONI
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  UN PIANO PER LE RISORSE

Prima di parlare di programmi, di passato, presente e futuro dobbiamo ritrovare e condividere il senso del nostro Sport, che rende il Dragon Boat una disciplina sportiva unica con radici culturali che meritano attenzione e debbono sviluppare il nostro orgoglio ed il senso di appartenenza alla nostra Federazione.

Esiste uno scollamento tra la base ed il vertice della Federazione ed invece dobbiamo ritrovare quella unità di intenti, quello spirito comune perché la FIDB è la nostra squadra in cui tutti hanno un ruolo importante. 

Il primo impegno del futuro Consiglio Federale e mio personale è dare ascolto, con spirito nuovo, alle esigenze della base degli appassionati del Dragon Boat, aprendoci anche alle esigenze di tutto quel movimento parallelo alla Federazione che ci guarda con diffidenza. Apriamo le nostre porte ed andiamo incontro a questi dragonboaters non da FIDB ma da “paddlers”, pronti a scendere in acqua a pagaiare con loro!

The Power of Partnership, la Forza del Gruppo, quello Spirito di Squadra del Tutti per Uno Uno per Tutti! Quella lezione di vita che riceviamo ogni giorno e che diamo ogni giorno. Quel pensiero che non ha confini e che viaggia dalle antiche tradizioni orientali fino in Canada, negli Stati Uniti, in Australia, oggi in Africa ed in paesi come l’Iran e da noi in Europa dove con Germania Gran Bretagna, Russia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria, Polonia, Ucraina, Svezia, Norvegia ed oggi anche Spagna e Francia siamo testimoni ed attori di un movimento che si è affermato in Italia e nel mondo.

E non dobbiamo fermarci a guardare le sigle!

Dobbiamo fondare sulla nostra storia il nostro futuro, per preservare quelle tradizioni che rendono speciale ed unico il Dragon Boat.

Non eravamo nulla, poi è stata l’Assodragon, un’Associazione di appassionati di cui sono stato Vicepresidente al fianco del compianto Presidente Renzo Matteucci, e nel 1997 è nata la Federazione Italiana Dragon Boat!

In dieci anni abbiamo ospitato 4 Campionati tra Mondiali ed Europei.

Gli Europei del ’98 a Roma, i Mondiali per Club del 2002 a Roma, gli Europei per Club del 2003 ad Auronzo di Cadore ed ora gli Europei di Sabaudia 2008.

Abbiamo portato i nostri colori attraverso tutti i Continenti, da Fildelfia a Sidney, da Cape Town a Shanghai e ancora a Nottingham, Malmoe, Berlino, Poznan, Praga e abbiamo portato centinaia e centinaia di Atleti senza mai un problema organizzativo. 

Abbiamo vinto molte medaglie ma soprattutto la nostra vittoria è stata essere sempre presenti con squadre molto numerose.

Sediamo ai vertici internazionali ricoprendo la Vicepresidenza Europea e Mondiale e la presidenza della Commissione Scientifica a livello Europeo.

Siamo stati protagonisti delle battaglie che ci hanno portato ad essere riconosciuti nel 2007 come sport dal GAISF, la General Association of International Sport Federation.

All’inizio la “squadra di governo” della nostra Federazione era molto limitata e per anni ci hanno accusato di essere “la Federazione di Claudio Schermi”, per denigrarci e per sminuire il valore della FIDB,.

Ma in realtà era solo la disponibilità di strutture e mezzi che evidenziava la mia posizione, molti altri sono stati determinanti a far crescere la Federazione.

In questo ultimo quadriennio ho voluto fare dei passi indietro cominciando a coinvolgere più attivamente il Consiglio. Ma un Consigliere ha abbandonato subito ed altri non si sono sentiti di sostenere la gravosa responsabilità costringendo pochi a fare il lavoro dell’intero Consiglio. Ma tutti, dico tutti, sono stati comunque utili. E’ stato un quadriennio difficile di maturazione, confronto, passaggio!

Oggi è il momento di rinnovarsi e di passare dall’idea di “un uomo solo al comando… al GRUPPO DIRIGENTE!”

E’ giunto il momento di DELEGARE mettendo in condizione i singoli Consiglieri di essere referenti di singoli settori estendendo loro la possibilità di prendere decisioni che fino ad oggi sono state più accentrate.

E’ giunto il momento che chi si candida e accetta responsabilità si impegni a portarle avanti secondo i tempi stabiliti in attuazione dei programmi federali!

E’ giunto il momento che chi si candida sappia anteporre l’interesse della Federazione a quello personale o della propria Società!

Altrettanta responsabilità avrà il Settore Tecnico dove l’attaccamento alla maglia azzurra dovrà superare l’attaccamento ai colori societari.

Ma la DELEGA presuppone il CONTROLLO, perché non è efficiente la delega senza un adeguato controllo dei risultati ottenuti. Ed io ci sarò!

L’esigenza di delegare nasce dalla necessità di sviluppare nuove attività federali che hanno bisogno di specifici responsabili.

Questi sono i temi che intendo portare avanti nel prossimo quadriennio con i Consiglieri che mi affiancheranno, con i Settori Tecnici e con Voi Tutti:

a) funzionamento e segreteria federale: delega alla Società Opion della gestione on line delle affiliazioni e dei tesseramenti sulla base della esperienza maturata;

b) area tecnica: conferma del sistema tecnico proposto nel 2008 con revisione degli incarichi secondo i risultati ottenuti. Una struttura tecnica federale, la Commissione Tecnica, dovrà adoperarsi per costituire le migliori barche possibili, sottoponendoli per tempo a test selettivi individuali e di verifica in equipaggio. L’Albo dei Tecnici e la loro Formazione dovranno essere impegni federali seri e costanti nel prossimo quadriennio. In considerazione che  programmi internazionali sono già definiti si propone la stesura di un calendario biennale, per permettere agli organizzatori di avere il tempo necessario a preparare eventi di qualità;

c) organizzazione periferica: nomina dei Delegati FIDB in ogni regione ed avvio di attività locali coordinate con l’attività federale;

d) settore promozione e propaganda: sviluppo di convenzioni con Enti di Promozione Sportiva ed Enti Locali, accordi con gli Organizzatori di Festival con una particolare forma di Associazione alla Federazione a loro riservata, serio sforzo di aprire un tavolo per accogliere nella Federazione il movimento del Dragon Boat del Trentino;

e) Progetto Scuola – Università – Aziende: la nostra Federazione deve proporre un progetto per entrare nelle Scuole, un Campionato Universitario, l’apertura dei Festival alle Aziende per la diffusione del dragon boat come strumento formativo e per questo dovrà essere individuato un referente specifico nel Consiglio o anche esterno al Consiglio.
f) Le Donne in Rosa: un movimento che ormai è una realtà e che mi auguro possa essere rappresentato all’interno del Consiglio Federale. Fondato da Orlanda Cappelli, cui propongo che la Federazione intitoli uno specifico trofeo commemorativo, deve continuare a crescere in Italia ed è maturo per ospitare un evento internazionale per cui ci candideremo;
g) IL DRAGON BOAT PER DISABILI: sull’esempio del Canottieri Sabaudia, dopo l’esperienza dei Campionati Europei, intendo proporre al CIP (Comitato Italiano Paraolimpico) il riconoscimento di uno specifico evento da affiancare ai Campionati d’Italia.
h) SETTORE ARBITRALE: questo rappresenta un punto dolente della nostra organizzazione che fa leva su un gruppo ristretto di persone fantastiche che si prestano gratuitamente a disciplinare le gare. SERVONO NUOVI ARBITRI! Un appello che rimane puntualmente inosservato. Ed è qui che mi appello allo spirito di Squadra, chiedendo alle Società di indirizzare alla Direzione Arbitrale Dragon Boat le domande di aspiranti arbitri di coloro che hanno vissuto in questi anni l’esperienza sportiva del Dragon Boat. Non lasciate allontanare chi smette! Ci sono molti modi per restare nel mondo del Dragon Boat ed oggi il settore arbitrale può riservare soddisfazioni.
i) CAMPI DI GARA ED ORGANIZZAZIONE MANIFESTAZIONI: nuovi campi di gara, bisogna avere il coraggio di continuare a trovare nuovi campi di gara. Molti dimenticano quanto abbiamo girato! Dai Campionati a Ravenna a Piediluco, a Milano, a Mergozzo, a Caccamo, a Caldonazzo, a Bardolino, a Savona a Presenzano ad Auronzo. E poi sul Tevere l’ultima scoperta a Settebagni al Salaria Sport Village. Certo i nostri Campi di Gara classici sono il Laghetto dell’EUR, Firenze e Sabaudia! Ma dobbiamo scoprire nuovi posti per il Dragon Boat, aprendo a nuove regioni come la Sicilia, o l’Abruzzo nello splendido Lago di Bomba dove il prossimo anno ci saranno i Giochi del Mediterraneo del Canottaggio e della Canoa.

j) I GRANDI EVENTI INTERNAZIONALI: oltre alla partecipazione ai Campionati Mondiali ed Europei si intende stimolare la partecipazione dei Club alle grandi classiche internazionali del Dragon Boat. Inoltre, al di là della eventuale candidatura per ospitare gli Eventi EDBF/IDBF tra cui il Mondiale non competitivo Breast Cancer Survivors del 2011, è intenzione della Federazione lanciare un International Dragon Boat Festival italiano per entrare stabilmente nel circuito internazionale.

k) COMUNICAZIONE E PUBBLICHE RELAZIONI: la rassegna stampa degli Europei ci ha dato una visibilità incredibile su tutto il territorio nazionale. Di questo dobbiamo rendere merito alla Agenzia “BTW” che ha svolto un ottimo lavoro a spese del Comitato Organizzatore degli Europei di Sabaudia. E’ una strada da continuare a percorrere! Avvalersi di professionisti di provata esperienza per conquistare visibilità con un piano di comunicazione che potrà essere utile a tutti nella necessità di ognuno di reperire fondi attraverso sponsor e contributi istituzionali. Uno strumento che sta cominciando a funzionare bene è il sito federale www.dragonboat.it rinnovato con costi contenuti nel 2007. Nel 2008 abbiamo avuto 68.240 contatti! E 5.425 solo nel mese di gennaio! Ora stiamo preparando gratuitamente la versione in inglese, l’apertura di un’area tesseramento on line da fare con la Opion di Firenze e l’aggiornamento dell’area risultati a cura di un Consigliere Federale o del settore arbitrale. Tutte le Società sono invitate ad inviare loro materiale di presentazione per poter dare ad ognuno visibilità, divulgare le news (attualmente abbiamo circa 150 iscritti alla newsletter), arricchire la foto gallery. Tutto ciò è immediatamente realizzabile a costo zero ma con il contributo di tutti! E poi bisogna sfruttare nuovi canali di comunicazione come Facebook, Youtube e Dragon Boat Channel per consolidare ed allargare la community del Dragon Boat.

l) UN PIANO PER LE RISORSE FEDERALI: La nostra Federazione non dispone di fondi pubblici ma ha il vantaggio di potersi muovere con snellezza e, se tutti si muoveranno in squadra, sarà possibile aumentare le risorse attraverso una seria ricerca di sponsor e all’accesso a contributi istituzionali. Fino ad oggi solo da Roma, Comune e Provincia, sono pervenuti i contributi istituzionali che hanno in parte finanziato la Federazione. Se poi riusciremo a garantire un Circuito Gare di QUALITA’ con una reale partecipazione dei nostri Club abbinando gare aziendali tipo festival, allora potremo muovere numeri tali da incrementare le sponsorizzazioni e diminuire le tasse di iscrizione alle gare. Mi ripropongo un percorso graduale in tal senso e, in relazione al successo della stagione 2009 e del lavoro dell’intero Consiglio Federale sono fiducioso di raccogliere i primi risultati nel 2010. Molto importante sarà disporre di un set di barche da portare sui campi di gara in modo di favorire la partecipazione degli equipaggi sprovvisti di imbarcazioni. Per questo non potendoci sobbarcare come Federazione l’onere dell’acquisto di diverse imbarcazioni, stiamo studiando una convenzione a condizioni vantaggiose seguendo l’esperienza degli europei,. 

In conclusione le cose da fare subito per il prossimo quadriennio sono:

· la GESTIONE della FEDERAZIONE dovrà proseguire con la suddivisione tra i Consiglieri di incarichi per settori con compiti specifici e tempi di realizzazione con ampio mandato, supporto dal consiglio e controllo da parte del Presidente;

· la pubblicazione delle delibere del Coniglio Federale su www.dragonboat.it per una maggiore PARTECIPAZIONE di tutti alla gestione della FIDB e per garantire una assoluta TRASPARENZA nella gestione, mettendo gli atti della Federazione a disposizione delle Società presso la segreteria federale.

· la  garanzia da parte del Consiglio Federale del RISPETTO DELLE REGOLE che ci siamo democraticamente dati così come l’effettiva applicazione delle decisioni del Consiglio. Le Società che vogliono una crescita della Federazione dovranno collaborare cominciando ad essere molto più disponibili ad accettare le regole piuttosto che a cercare sempre eccezioni per risolvere loro problematiche particolari. Nell’ambito del buon senso deve essere chiaro che le cose cambieranno e che le regole (che sono a disposizione su dragonboat.it – area Federazione - carte federali italiane), a tutela di tutti, saranno applicate e sarà compito delle Società e dei tesserati documentarsi.

· affidare una specifica DELEGA ad un Consigliere Federale di dedicarsi al dialogo con le società e gli atleti sfruttando anche il sito federale;
· affidare una specifica DELEGA ad un Consigliere Federale per rappresentare la Federazione nei rapporti istituzionali con gli Enti di Promozione Sportiva ed in particolare con l’UISP e con il movimento del Dragon Boat del Trentino
· affidare una specifica DELEGA ad un Vicepresidente Federale per i rapporti con la FICK

· riprendere a programmare il Consiglio Federale anche presso le Società, purché queste ne facciano richieste e siano in grado di provvedere almeno all’ospitalità del Consiglio.
· rendere chiari ed operativi i programmi delle Squadre Nazionali anche per gli aspetti logistico organizzativi, aprendo canali di comunicazione standard in grado di essere effettivamente diffusi tra gli associati in modo ufficiale. La Newsletter è lo strumento adatto perché tutti gli interessati possono iscriversi e riceverla sulla propria email personale oltre che all’indirizzo ufficiale della Società. Inoltre sul Sito Federale verrà aperta una pagina specifica destinata alle informazioni tecniche della Squadra Nazionale
· l’affidamento in outsorcing sin dal 2009 alla ditta Opion di Firenze delle Affiliazioni e dei Tesseramenti con un contratto quadriennale
· mantenimento gratuito della Segreteria Federale con la possibilità di utilizzo di telefoni, fax, computer e supporto di segreteria presso la Piscina delle Rose a Roma EUR
· nuova presentazione della documentazione per il riconoscimento come Disciplina Associata al CONI, visto il mutato scenario internazionale che ha visto oltre al riconoscimento da parte del GAISF della International Dragon Boat Federation, il cambio della presidenza ICF dal Tedesco Fedhoff, che voleva il Dragon Boat come una disciplina della canoa, allo spagnolo Perorena che sembra avere una visione di cooperazione degli sport di pagaia tra Federazioni autonome ed indipendenti.

Tutto questo potrà realizzarsi con la collaborazione di tutti ed il Consiglio mi auguro che vorrà dettare le priorità, decidere collegialmente il preventivo, dare idee concrete per il reperimento delle risorse e la loro destinazione, per raggiungere passo dopo passo gli obiettivi che ci siamo prefissati.

Claudio Schermi
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